
«Rallegrati, Gerusalemme,
e voi tutti che l’amate, riunitevi.
Esultate e gioite, voi che eravate nella tristezza:
saziatevi dell’abbondanza della vostra
consolazione» (cf. Is 66,10-11)
Con questa antifona d’ingresso inizia la
celebrazione della Quarta Domenica di
Quaresima, detta anche Domenica in Laetare,
che prende questo nome proprio dalla prima
parola del testo di Isaia: “Laetare = Rallegrati”.
Siamo a metà del percorso che ci condurrà alla
Settimana Santa e alla Pasqua.
Ci può sembrare strano in questo periodo
l’esortazione alla gioia, e non si può comprendere
appieno se non volgiamo lo sguardo a quanto
succedeva in passato.
La Quaresima era infatti un lungo periodo di
digiuno, che non si limitava ai due giorni delle
Ceneri e del Venerdì Santo, né ai singoli
venerdì di Quaresima.
Il fedele era chiamato al digiuno ogni singolo
giorno, per cui questa domenica era come un
traguardo intermedio, un luogo di ristoro dove
poter riprendere le forze per ultimare il cammino,
ed era consentito interrompere il digiuno.
Anche il colore dei paramenti liturgici oggi ha un
colore diverso. Finora i sacerdoti hanno
indossato il colore viola: fusione del rosso,
simbolo del Sangue di Gesù effuso durante la
passione, e del  blu, colore della temperanza dei
fedeli a cui sono chiamati nei loro comportamenti,
specialmente in questo periodo.
Oggi potrebbero vestire il rosa, o rosaceo, che
vuol essere una sorta di viola già contaminato dal
bianco, colore della festa di Pasqua ormai vicina.
Persino le letture che ascolteremo nella Liturgia
della Parola all’interno della celebrazione
eucaristica sottolineano maggiormente il
carattere della gioia: Giosuè ricorda come il

Signore ha ridato da mangiare al suo popolo i
frutti della terra, dopo anni di privazione nel
deserto. Il canto del Salmo è tutta una lode di
ringraziamento a Dio. Paolo ci dice che grazie a
Cristo, se saremo in Lui, diventeremo creature
nuove. Il Vangelo, infine, è uno dei passi più
conosciuti e più ricordati da tutti, perché in
questa situazione sembra più facile il ritrovarsi
della nostra vita. Nel tempo è cambiato il titolo:
da “racconto del figliol prodigo” a “racconto del
padre misericordioso”.
Sicuramente non è solo una questione di parole,
ma di invito a dove rivolgere il nostro sguardo.
L’atteggiamento di questo Padre che “esce” per
andare incontro a ciascuno di noi, quando
riconosciamo che solo nelle sue braccia
troviamo la nostra vera felicità, è una delle icone
più belle che ci vengano presentate dalle letture.
Anche noi possiamo uscire dalle nostre tenebre,
dal colore scuro della nostra vita (viola), per
andare verso la Luce (bianco) che ci raggiunge,
ci accoglie, ci scalda al calore del Suo Amore.
Potremo accogliere l’invito con cui siamo stati
esortati da san Paolo il Mercoledì delle Ceneri:
“Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi
riconciliare con Dio” (2Cor 5).
Così la Sua gioia diventa la nostra gioia: è Lui
che, rivolgendosi al figlio che gli è sempre stato
accanto, dice: “Bisognava far festa e rallegrarsi,
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato
alla vita” (Lc 15,32).
Questa parola, laetare, che ci viene ripetuta nella
Liturgia di oggi, risuoni nel nostro cuore, e ci
possa accompagnare anche quel canto che rac-
chiude in poche parole tutto l’Amore del Padre:
“Il Signore ti ristora, Dio non allontana.
Il Signore viene ad incontrarti,
viene ad incontrarti”.
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Un percorso attraverso
i colori, per aiutarci a vivere
questi 40 giorni non solo
come un tempo di penitenza,
ma anche (e soprattutto)
di speranza e letizia,
in attesa della Festa di Pasqua
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O Dio, Padre buono e grande nel perdono, acco-
gli nell'abbraccio del tuo amore, tutti i figli 
che tornano a te con animo pentito; ricoprili 
delle splendide vesti di salvezza, perché pos-
sano gustare la tua gioia nella cena pasquale 
dell'Agnello. Egli è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli.

                    ABBRACCIO

DOMENICA 10   IV Domenica di Quaresima

LUNEDI’ 11   San Costantino

(patrizia catullo) E' una parola calda, che sa di intimità e che 
avvolge con il suo affetto.
E' un segno della tenerezza del Dio presente che si manifesta in 
tanti modi e nei mille ambiti della vita quotidiana.
E' un segno del Dio vicino che è con te quando va tutto bene e 
quando arriva la fatica e che accompagna fedelmente anche 
quando le distanze da Lui si allungano e sembra che la sua presen-
za non sia più percepibile.
E' un segno di quel gesto opportuno e affabile che ricevi nello 
scambio di un rapporto amichevole o che giunge inaspettato da un 
compagno di cammino che ti si avvicina per darti sollievo nella 
fatica o per incoraggiarti ad andare avanti.
Diventi tu abbraccio di Dio quando diventi fratello/sorella di chi 
soffre accanto a te e di cui condividi pensieri, sentimenti, azioni.
L'abbraccio di Dio è il gesto più carico di amore: è quello che 
rivivremo fra qualche giorno quando celebreremo il triduo 
pasquale. E' sulla croce che il Signore ci ha abbracciati tutti ed è 
da lì che ci richiama a fare come Lui!

MARTEDI’ 12   San Massimiliano

MERCOLEDI’ 13   San Ruggero

GIOVEDI’ 14   Santa Matilde 

VENERDI’ 15   Santa Luisa

DOMENICA 17   V Domenica di Quaresima

9.00/11.15    Sante Messe Festive
   16.00     Battesimo di Martina Oglietti

9.00/11.15    Sante Messe Festive
13.00-17.00    Incontro Famiglie Vintage
             e Giovani Famiglie

15.30-16.30    Centro di ascolto
16.30-17.30    Gruppo San Vincenzo

La nostra Parola

SABATO 16   San Ciriaco  
18.00    Santa Messa Prefestiva
 animata dal Gruppo di III elem.
21.00    Concerto in chiesa

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani
   

17.00-18.00    Confessioni
   17.30    Via Crucis in chiesa

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

  9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
15.00-17.30    Conferenza per Gruppo Anziani

 

  07.20    Preghiera delle Lodi

 Domenica 17 dalle 13 alle 17
Il Gruppo Famiglie Vintage si incontrerà con il
Gruppo Giovani Famiglie per preparare alcuni
momenti di festa per il prossimo mese di maggio.

 Arrivederci a tutti sabato sera
16 marzo alle ore 21 in chiesa

UN CONCERTO PER UN AIUTO!
  PELLEGRINAGGIO 

             11-12 MAGGIO a NOLI  (Sv)
Soggiorno presso la Casa al Mare dell’Incoronata
Quota Adulti 90€
Quota Bambini �no ai 12 anni 65€
Iscrizioni aperte �no ad esaurimento posti
Acconto di 50€ all’iscrizione
Saldo entro il 20 Aprile    ”Dire Dio ai bambini”

 A cura della dottoressa Franca Feliziani Kannheiser

                  Sabato 16 dalle 15.30 alle 18.00

        Casa Sacro Cuore 
                           via Pianezza 110 -  Torino

Ci siamo impegnati nelle scorse settimane a rispondere all’appello fatto dal Vescovo in favore delle famiglie che
non riescono a pagare l’affitto. Sono stati raccolti 1280 €, che sono stati affidati alla San Vincenzo parrocchiale.
Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito. Don Daniele

con il Gruppo Vocale Chorus


